
Inc. B 42 
Gregorius I, papa 

Moralia, sive Expositio in Job, cur. Bartolomeo da Cremona.  
Venezia, Rinaldo da Nimega, 14 giugno 1480 
f°, got. 
IGI 4442; GW 11437; ISTC ig00430000. 

A c. c2r iniziale decorata: R (Reverentissimo) in viola-rosa su campo oro con fondo 
blu filettato, con elementi vegetali e breve fregio; iniziali filigranate agli incipit della 
prefazione e di ogni libro, capilettera e segni di paragrafo manoscritti a inchiostro 
alternato rosso e blu. 
Note marginali (sec. 16.); segni di attenzione, maniculae, sottolineature. 
Mancano le cc. a1, a3-5, b1, 2d6-7, I3-6; le cc. a2 e I2 sono frammentarie, lacune con 
danno al testo alle cc. a6-8, b2-3; macchie ai fascicoli a-c, o, q, ל, u, F-G e alle cc. d1v, 
d2r, e2-8, f1, f10, h1-2, h10, k3-7, m4-8, n1, n6, r10r, t1r; alcune cc. brunite. 
Dimensioni: 335 x 230 mm. 
Nel v. del frammento residuo di c. I6 sono annotate le precedenti colloc. interne: V. 
A. 1. (cfr. Inv. A) depennata; CXI A 21. Le precedenti collocaz. interne dei due 
incunaboli Inc. B 42 e Inc. B 41 sono identiche perchè, come avverte la relativa 
scheda in Cat. A, sono "volumi sì mancanti che ponno servire per farne uno". 
Legatura del 1930 (342 x 240 x 80 mm) in mezza pergamena e assicelle di legno 
ricoperte con carta marmorizzata, realizzata dal laboratorio Bruno Esculapio di Reggio 
Emilia; sul dorso mss. con gli estremi dell'ediz..  
Sul r. del frammento residuo di c. a3 è incollato il ritaglio di una nota del bibliotecario 
don Gaetano Fantuzzi (ms., 1802-1814):Due miseri avanzi son qui dei Morali di S. Gregorio. 
Il volume legato è un pezzo di questo primo slegato della stessa edizione. L'edizione è pregevolissima. 
Se mi è lecito il congetturare, la credo quella di Roma per Simon de Luca 1475. Mi correggo. Non 
l'è. L'Audifredi Ed. Rom. pag. 196 ove la descrive dice che la Prefazione di Domenico di Brescia e 
stampata nell'edizione romana è stampata con carattere romano. Potrebbe essere la ristampa che colla 
stessa Prefazione fu fatta in Venezia per Bernardo de Novimagio 1480, registrata da Panzer t. 3 
pag. 156 n. 446. 
Sul r. della I c. di guardia è stata apposta a matita da mano moderna la nota: Le due 
segnature a. b. in sostituzione di queste due rovinate, si possono ricavare dall'altro incunabolo B 41. 
Questo esemplare ad ogni modo resterebbe sempre scompleto delle ultime 5 carte. 
Bibliografia: Le miniature della Biblioteca Panizzi. Repertorio a cura di Fabrizio Lollini, 
Bologna, Patron, 2002, pp. 133-134. 

 


